Via crucis


Segno di Croce e saluto


Orazione


Preghiamo�Signore Gesù,�alla luce della tua morte e risurrezione, �ogni tuo discepolo�rinnovi la mente, trasformi il cuore, �santifichi la vita,�secondo i tuoi mirabili disegni.�Per Gesù Cristo…


Gesù è condannato a morte


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.�Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


Insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso: e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita	(Lc 23, 23-24)


In Gerusalemme Erode e Ponzio Pilato con le genti e i popoli di Israele si radunarono insieme contro il tuo santo servo Gesù, che hai consacrato come messia, per compiere ciò che la tua mano e la tua volontà avevano preordinato che avvenisse (At 4, 27-28).


E si compì l’antica profezia: “Il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti”.


Preghiamo.�Le nostre colpe, Signore, ti hanno condannato a morte. �La tua passione, sofferta per amore, �ci doni la salvezza e ci dia la forza di impegnarci �affinché scompaia su tutta la terra la violenza �e regni la civiltà dell'amore. Amen


Gesù è caricato della croce


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.�Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


Dopo averlo schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.	(Mt 27, 31)


La croce, il patibolo degli schiavi, viene posta sulle spalle di Gesù e subito diventa per tutti i secoli il segno della misericordia di Dio e della nostra salvezza. Diventa addirittura la regola di vita per i discepoli di Cristo, che ha detto: “Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua”.


Preghiamo.�Sulla croce che ti pesava, o Gesù, �c'era il carico delle nostre amarezze del corpo e dello spirito. �Fa' che nessuno resti schiacciato dalla croce, �ma dona ad ognuno di noi di seguirti con pazienza e speranza, �con fede e serenità nel dolore di ogni giorno. Amen


La prima caduta


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.�Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


Si è caricato delle nostre sofferenze�si è addossato i nostri dolori.�È stato trafitto per i nostri delitti,�schiacciato per le nostre iniquità.	(Is 53, 4-5)


Tutto il male operato lungo la storia dagli uomini è posto sulle spalle dell’unico uomo innocente: un peso enorme che dolorosamente lo abbatte.


Nessuno di noi è escluso dalla turba degli oppressori di Gesù. Egli va a terra, gravato anche dalle nostre colpe: “Egli ha portato il peccato della moltitudine” (Is 53, 12), e ne è rimasto schiantato. Ma il redentore non resta al suolo. Si rialza e riprende a percorrere la sua strada. 


Preghiamo�Tu che hai conosciuto, o Signore Gesù, l'umiliazione che abbatte, �donaci il coraggio di incontrarti e di riconoscerti presente �quando le nostre energie vengono meno �e sperimentiamo la nostra fragilità. Amen


Gesù incontra sua madre


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.�Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


Voi tutti che passate per la via,�considerate e osservate�se c’è un dolore simile al mio dolore.	(Lam 1, 12)


Sulla strada della croce c’è anche la madre. C’è con le sue lacrime, con il suo viso segnato dalla sofferenza, col suo cuore trafitto. C’è a dare conforto con la sua presenza silenziosa e forte, col suo affetto, con la sua limpida fede.


Soffre la pena più acuta, ma sa, come Gesù, che è una pena feconda, perché da essa tutto il mondo sarà purificato e redento.


Preghiamo�Tua madre, o Gesù, che ti ha accompagnato �sulla via della croce fino al Calvario, �ci accompagni nel nostro cammino �e dia a tutti noi la forza �di accettare le sofferenze della vita. Amen


Gesù aiutato da Simone di Cirene


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.�Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


Costrinsero a portare la croce un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo.	(Mt 15, 21)


Simone di Cirene se ne tornava ignaro dal lavoro dei campi, pensando al riposo del sabato e alla festa pasquale. Ma si imbatté in Gesù condannato e fu costretto a faticare e soffrire. Senza averlo voluto, collaborò alla redenzione del mondo.


E il Signore Gesù lo accolse come prezioso compagno del suo dolore e lo rese segno e primizia di tutti quelli che si uniscono e si conformano a Cristo sulla strada della croce.


Preghiamo�Spesso, o Gesù, incontriamo la croce �sul nostro cammino. �Ogni giorno la tua grazia ci aiuti a portare la nostra �e ad accogliere quella dei fratelli �con amore e sollecitudine, �per rendere meno faticosa la loro vita. Amen


Gesù asciugato dalla veronica


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.�Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


Non ha apparenza né bellezza�per attirare i nostri sguardi…�Disprezzato e reietto dagli uomini,�uomo dei dolori che ben conosce il patire,�come uno davanti al quale�ci si copre la faccia.	(Is 53, 2-3)


Gesù saliva sfigurato al monte della sua immolazione. La gentilezza di una donna, con gesto semplice e pietoso riscopre, sotto la rossa maschera del dolore, i lineamenti stupendi del Figlio di Maria e ridona un volto umano al Signore dell’universo, un volto che è l’ideale della nostra vita, perché siamo tutti chiamati “a diventare conformi all’immagine di Cristo”.


Preghiamo�Ti incontriamo, o Gesù, ogni giorno �negli uomini conosciuti o ignoti, importanti o senza prestigio: �la nostra fede ti sappia vedere �e la nostra carità ti sappia servire in tutti, �in particolare nei fratelli sofferenti. Amen


La seconda caduta


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.�Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?	(Lc 24, 26)


Gesù cade un’altra volta. “Io sono prostrato nella polvere; dammi vita secondo la tua parola” (Sal 118, 25), aveva pregato l’antico autore del salmo. Gesù, schiacciato al suolo, rivolge nel suo cuore al Padre la stessa preghiera, a nome di tutta la famiglia umana. E il Padre lo rialza e lo ripone in cammino, e con lui l’umanità intera riprende rianimata la sua via dolorosa.


Preghiamo.�Padre, chi è caduto nelle tenebre dell'incredulità �veda la luce della fede; �chi giace sotto il peso della disperazione �acquisti fiducia; �chi è accecato dall'odio torni ad amare con cuore sincero. Amen


Gesù incontra le donne


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.�Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


Lo seguiva una grande folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltatosi verso le donne, disse: “Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli”.	(Lc 23, 27-28)


Il Signore Gesù rivela con queste parole un altro tormento che appassiona in segreto il suo cuore di israelita: la catastrofe del suo popolo e la strage orrenda che sta per colpire i suoi connazionali.


Preghiamo�Donaci, Signore Dio, �di riconoscere e piangere le nostre colpe, �converti i nostri cuori �e ravviva in noi la certezza del tuo amore di Padre. Amen


La terza caduta


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.�Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


Salvami, o Dio, l’acqua mi giunge alla gola.�Affondo nel fango e non ho sostegno;�sono caduto in acque profonde e l’onda mi travolge.	(Sal 69, 2-3)


Sotto la croce cade sfinito il figlio di Dio. Anche per lui è un peso eccessivo. Conosce l’umiliazione e l’amarezza delle forze che non sanno più reggere a un carico troppo gravoso. “In tal modo egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che sono nell’ignoranza e nell’errore, essendo anch’egli rivestito di debolezza” (Eb 5, 2).


Preghiamo�Signore Gesù, fa' che non accogliamo gli idoli del mondo, �ma solo te, che sei Dio, �e fa’ che nel tuo corpo ricoperto di piaghe �e nella tua passione sia risanato il nostro peccato. Amen


Gesù spogliato delle vesti


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.�Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


Si spartirono le sue vesti, tirandole a sorte. E sedutisi, gli facevano la guardia. Al di sopra del suo capo, posero la motivazione della sua condanna: Questi è Gesù, il re dei Giudei.	(Mt 27, 36-37)


“Si dividono le mie vesti, sul mio vestito gettano la sorte” (Sal 21, 19), aveva preannunciato il salmo.


Gesù lascia per sempre i segni della sua condizione terrena e si assimila ad Adamo come era prima del peccato. A immagine del nuovo Adamo, anche noi nel battesimo ci siamo “spogliati dell’uomo vecchio con le sue azioni” (Col 3, 9). Adesso, giorno dopo giorno, siamo chiamati a rivestirci “come eletti da Dio, santi e amati, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza” (Col 3, 12).


Preghiamo�Padre, concedi alla chiesa la povertà e la speranza �per essere sempre a servizio degli umili �e la forza per lottare affinché nessuno venga spogliato �dei propri diritti e della propria dignità. Amen


_Gesù è confitto alla croce


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.�Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: “Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno”.	(Lc 23, 33-34)


Il dolore più atroce è la causa della più grande gioia del mondo. Perciò contempliamo ogni giorno il crocefisso con pena infinita e con infinita letizia, tra lo stupore e l’incomprensione di chi non crede. “Noi predichiamo Cristo crocefisso, scandalo per i giudei, stoltezza per i pagani, ma per coloro che sono chiamati […] potenza di Dio e sapienza di Dio” (1 Cor 2, 23-24)


Preghiamo�Hai compiuto per amore del Padre �e per amore nostro, o Gesù, il disegno divino: �vieni a noi, in ogni momento della nostra vita �per aiutarci a compiere sempre la volontà del Padre. Amen


Gesù muore in croce


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.�Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò in mezzo. Gesù gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mai consegno il mio spirito”. Detto questo, spirò.


(Lc 23, 44-46)


“Padre, nelle tu mani consegno il mio spirito ”(Lc 23, 46) è l’ultimo grido del morente: l’estremo respiro diventa l’atto d’amore più alto. Gesù, accettando senza resistenza tutta la volontà del Padre, condivide fino in fondo la nostra sorte di peccatori puniti. E noi condividiamo con lui la sua missione di Salvatore crocifisso: tutto ciò che avviene al discepolo di Cristo - la vita, sofferenza, la gioia la morte – tutto diventa in lui e con lui fonte di rinnovamento per l’universo.


Preghiamo�Gesù, tu che sei morto per aprirci la porta del paradiso, �fa' che ogni uomo ti accolga , ti riconosca, �ti adori e ti ami qui sulla terra, �in attesa dell'incontro nella tua gloria senza fine. Amen


Gesù è deposto dalla croce


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.�Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


Venuta la sera giunse un uomo di Arimatéa, chiamato Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato.	(Mt 27, 57-58)


Gesù, staccato dalla croce, è riconsegnato esangue e inanimato alla madre sua, che è rimasta sino alla fine accanto a lui. La Vergine, figura ed inizio della santa Chiesa, prolunga nel suo cuore piagato la sofferenza redentrice del Figlio.


“Tutto è compiuto”(Gv 19, 30) aveva detto il morente. Dalla croce non si discende se non quando il calice della volontà di Dio è bevuto fino all’ultima goccia.


Preghiamo�Il tuo corpo privo di vita, o Signore, �è il segno che hai donato tutto: �in esso noi troviamo la sorgente della vita. �Sia il nostro Pane, che ci sostiene nel cammino verso di te. Amen


Gesù è posto nel sepolcro


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.�Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


Nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù.	(Gv 19, 41-42)


Gesù viene deposto nel sepolcro, come il chicco di frumento è affidato alla terra per le messi future. Dal sepolcro uscirà l’umanità rinnovata, gioiosa e partecipe dello splendore di Dio.


Anche noi “per mezzo del battesimo siamo stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova”. (Rm 6, 4)


Preghiamo�Nella tua tomba, o Figlio di Dio, �trova compimento �la tua comunione con la nostra mortalità, �ma nel cuore di Maria è accesa �la speranza della resurrezione. �Concedi ai tuoi fedeli di condividere �il mistero della tua morte �in attesa di prendere parte al regno e alla gloria eterna. Amen


Gesù risorge da morte


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.�Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.


Il sepolcro sigillato di Gesù non è la fine della sua vicenda. La mattina di Pasqua il sepolcro è stato scoperchiato e il Cristo è apparso vivo e glorioso. E vivo e glorioso è adesso alla destra del Padre.


La meditazione del cammino con cui egli è passato da questo mondo al Padre ci faccia crescere nella comunione di vita con colui che “è stato messo a morte per i nostri peccati ed è stato resuscitato per la nostra giustificazione” (Rm 4, 25).


Preghiera conclusiva


Signore Gesù,�che nella tua passione�hai risollevato il mondo decaduto,�fa’ che nel nuovo millennio�i tuoi discepoli traducano�nell’operosa novità della vita�la ricchezza ricevuta�da un amore così grande.�Per Cristo nostro Signore.





